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Adorazione Eucaristica: 3^ Domenica di Avvento
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SAC. “Rallegratevi sempre nel Signore: ve lo ripeto, rallegratevi, il Signore è vicino.”
G.   «Gaudete in Domino semper… Dominus prope»! «Rallegratevi sempre nel Signore… il Signore è vicino». “Gaudete”, cioè “Rallegratevi”, è l’appello alla gioia che tradizionalmente risuona nella Terza Domenica di Avvento. La chiamata alla vigilanza nella conversione che l’Avvento ha già rivolto, questa domenica si arricchisce con l’esortazione alla gioia nella speranza della venuta liberatrice di Cristo: la prossima venuta nell’incarnazione e la gioia del suo ritorno alla fine dei tempi. Testimoniare la fede nel Signore, l’unico che redime e che può salvare, significa anche consegnare alla storia la carica di quella gioia che deriva dall’esperienza che andiamo facendo di Lui. Sarà allora la nostra vita cristiana autentica a diventare il segno reale della venuta del Signore. Invochiamo da “Colui che viene” la forza per accogliere con gioia la sua venuta e, soprattutto, per essere autentici cristiani, gioiosi di portare a tutti l’annuncio della salvezza in Cristo.

Canto:

G.   Il  precursore dell’annuncio di gioia ai poveri si autodefinisce «voce di uno che grida»; non è lui “la luce”. Egli vuole «rendere testimonianza alla luce». Il portatore della Buona Novella — il Cristo — sta già in mezzo ai suoi, eppure «non lo conoscono»; egli è la “Parola”, è la “Luce” e non è ascoltato, non è visto. Egli sta in mezzo a noi e noi rischiamo di non riconoscerlo se ci limitiamo a vedere in lui l’eroe di un messianismo umano, il teorico di una fratellanza o di una felicità terrestre, il taumaturgo straordinario. Il segreto della personalità dell’Uomo-Dio rivela un’attenzione speciale ai poveri e agli umili che hanno fede e si abbandonano a Dio e sottolinea il capovolgimento che l’arrivo del Giorno del Signore porterà con sé nelle strutture umane.

SAC. “Lo Spirito del Signore è sopra di me, mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.”
Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 1,6-8.19-28)

Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa». Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:

G.   La funzione di Giovanni, è quella di essere "testimone della luce",  di segnalare il Cristo presente, e di far incontrare ogni uomo con Lui. E' esattamente la nostra missione di cristiani. Non c'è altro motivo se tu sei cristiano invece del tuo amico, o del tuo fratello. Non è un privilegio, ma una responsabilità e un impegno. "Voi mi sarete testimoni fino agli estremi confini della terra" (At 1,8). "Voi siete la luce del mondo, voi siete la città posta su di un monte..: non può restare nascosta", punto di riferimento per chi cammina alla ricerca di una sicurezza. Il giorno della Cresima anche ognuno di noi ha potuto dire: "Lo Spirito del Signore Dio è sopra di me, mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati...". E' il contenuto e lo stile di una nostra medesima missione. Testimoni però di qualcosa di preciso, di nuovo, che sia veramente la risposta di Dio al bisogno profondo dell'uomo. Giovanni continuamente ripete: Non sono io! Non è qualcosa di nostro che dobbiamo portare alla gente, non le nostre intuizioni od esperienze religiose soggettive. Dobbiamo essere testimoni di una "memoria" che abbiamo ricevuto, alla quale noi per primi abbiamo agganciato la nostra identità e il nostro destino, e che, ritenendola unica formula di riuscita, non possiamo tenerla per noi. "Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e udito.." (At 4,20 ), dicevano gli apostoli entusiasti dell'incontro con Cristo risorto.
Tutti
Salmo  131 : Abbandono filiale 

Signore, non s'inorgoglisce il mio cuore, 
non sono boriosi i miei occhi, 
non mi muovo fra cose troppo grandi, 
superiori alle mie forze.
Anzi, tengo serena e tranquilla l'anima mia. 
Come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è l'anima mia.
Attendi, Israele, il Signore; 
ora e sempre!

Pausa di Silenzio:

G.   Tempo fa una bambina chiese ad un sacerdote: "Perché le persone quando pregano sono sempre serie, e tristi.? Quando si è davanti a Dio e si apre il cuore a Lui io penso che bisognerebbe essere contenti, felici, sorridenti". Quella bambina aveva capito quello che dice ripetutamente S. Paolo: "State sempre lieti, pregate incessantemente, in ogni cosa rendete grazie: questa è la volontà di Dio": Dio ci vuole lieti, nella gioia del suo amore. 

1L. Maria Ss. ci insegna a lodare il Signore con tutta la gioia del cuore: L'anima mia magnifica il Signore ha fatto cose grande Colui che è potente. 

2L. Dio davvero ha compiuto e compie cose grandi, ha amato e ha salvato l'umanità. Ha mandato il suo Figlio come Salvatore. 

1L. La nostra gioia non è qualcosa di superficiale, di mondano, è una certezza perché ha il suo fondamento in Cristo Gesù Salvatore. Noi viviamo nella gioia, nella fiducia, nella speranza, perché Cristo Gesù ci ha salvati e noi abbiamo in Lui ogni grazia, benedizione e forza. La nostra gioia è Cristo. 
2L. "A duemila anni di distanza dagli eventi della vita di Cristo, la Chiesa li rivive come se fossero accaduti oggi. Nel volto di Cristo essa contempla il suo tesoro, la sua gioia. "Dulcis Iesu memoria, dans vera cordis gaudia": quanto è dolce il ricordo di Gesù, fonte di vera gioia del cuore!. Confortata da questa esperienza, la Chiesa continua oggi il suo cammino per annunciare Cristo al mondo in questo terzo millennio: Egli "è lo stesso ieri, oggi, sempre".
( G.P.II-Novo Millennio Ineunte) 

1L. E tutti possono trovare speranza e fiducia in Lui: è stato mandato per portare un lieto annuncio ai poveri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l'anno di misericordia del Signore. Così era stato profetizzato da Isaia. 

2L. E Gesù all'inizio della sua vita pubblica nella sinagoga di Nazaret applica a sé questa grande profezia. Gesù è venuto per la liberazione del cuore, per la salvezza di ogni esistenza e anche perché sia tolta ogni schiavitù morale e materiale. 
1L. E' venuto per portare a tutti la misericordia, la tenerezza, l'amore di Dio; è venuto perché avessimo la vita in maniera abbondante, perché avessimo gioia vera e piena. Questo è il Gesù che ci prepariamo ad accogliere nel Natale che si avvicina. 

2L. Sull'esempio di Giovanni Battista e secondo il suo insegnamento si tratta di preparare la via del Signore dentro di noi e per il cuore di tanti altri. In concreto riusciremo in questo Natale a portare all'incontro con Cristo ciascuno almeno una persona che ne è un po' lontana? 
1L. Un giovane che porta un altro giovane, un adulto un altro adulto, un bambino un altro bambino? E Anche nella professione: un impiegato, un altro impiegato, un medico. 
2L. Siamo cristiani per indicare Cristo, per aiutare le persone ad accogliere Cristo, a trovare in Lui il senso vero della vita e di tutte le cose, quelle belle e quelle dure, perché Lui è l'unico Salvatore del mondo. E in ogni cosa possiamo lasciarci salvare da Lui. 

3L. Possiamo soffermarci ora in particolare sul comportamento e sulla testimonianza di Giovanni Battista, in questa domenica dove primeggia la sua figura. 

SAC. "Giovanni è un uomo mandato da Dio per dare testimonianza a Cristo: esattamente come deve ciascuno di noi. Giovanni viene interrogato: chi sei tu? 
4L. La vita di ciascuno fa nascere degli interrogativi negli altri. Domandiamoci: quali sono gli interrogativi che noi suscitiamo con i nostri comportamenti? Che cosa avvertono gli altri in noi? Che cosa percepiscono, ascoltando i nostri discorsi e osservando le nostre scelte? 

SAC. Giovanni risponde: io non sono il Cristo! 

3L. In questa riposta c'è tutta la grandezza dell'uomo: Giovanni è consapevole di essere un mendicante raggiunto dalla speranza, ma egli non usa la speranza per inorgoglirsi. 

4L. Giovanni vede la luce, la indica agli altri, ma resta umile per non perdere la luce; Giovanni viene abbandonato dai suoi discepoli che passano alla sequela di Gesù: momento duro (anche per un santo!), momento di verifica della maturità del suo cuore. Ed Egli supera la prova meravigliosamente, senza strascico alcuno di gelosia: egli vede partire i suoi discepoli e ne è felice. 

3L. Perché? Perché Giovanni è forte nella fede, ma nello stesso tempo è umile: egli è forte quando parla di Dio, ma è umile quando parla di se stesso. 
4L. Giovanni ci insegna che soltanto l'umile riesce ad accettare la salvezza da un Altro (anche se si chiama Dio) e soltanto l'umile riesce a parlare di Cristo senza appannarlo col suo orgoglio. 
3L. La sterilità e l'inefficacia di tante nostre azioni non può dipendere forse dal fatto che non nascono da Cristo e non intendono condurre a Lui?"  

4L. Quando Gesù comincia a radunare le folle, a predicare il regno di Dio, a compiere i prodigi del suo amore, Giovanni è messo in carcere e poi verrà ucciso, vittima dei capricci di una donna e della corruzione della corte. 
 3L. Entrando in paradiso lui, "il più grande tra i figli di donna", è entrato in quella felicità piena e definitiva, in quella gloria, di fronte alla quale non sono nemmeno paragonabili le sofferenze della vita terrena. 
4L. E' verso il regno dei cieli che siamo in cammino e Giovanni lo "possiede" nella luce della verità, della bontà, della potenza di Dio, che "innalza gli umili e abbassa i superbi".
Tutti
Ci hai esortato alla gioia, Signore:

«State lieti, sempre».

Anzi, ci hai insegnato le parole per dire la gioia:

«Io esulto e gioisco nel Signore,

perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza».

Fa’ di me, o Signore, un cristiano lieto:

lieto come Giovanni nel vedere la luce che già viene,

nel sentirsi voce al servizio della Parola;

lieto come il profeta,

nel sapersi riempito del tuo Spirito di santità;

lieto come Maria nel riconoscere e magnificare

quello che tu hai già compiuto per me e in me.

Ci hai esortato alla preghiera, Signore:

«Pregate incessantemente».

Mi sembra quasi impossibile:

abituato a separare preghiera e lavoro,

penso sempre che la preghiera

si possa fare solo stando in ginocchio.

Eppure lo so che sei continuamente presente,

a condividere le mie giornate e il mio lavoro.

Sei tu, anzi, che mi vuoi santificare

«fino alla perfezione»,

tu che guidi i miei passi incerti

sul sentiero della santità.

Insegnami a vivere costantemente alla tua presenza,

a fare ogni cosa per amore tuo.

Canto:

Pausa di Silenzio:

G. Per padre David Maria Turoldo ogni uomo è un profeta, nel quale si condensa in sillabe il Verbo E traspaiono le risposte di Dio.

5L. Giovanni non era la luce. Ma venne per rendere testimonianza alla luce. Giovanni, testimone e martire della luce, ci fa strada nell'Avvento perché ci indica come ci si rapporta con Gesù. 
6L. Ci mostra che, pur con un cuore d'ombra, siamo in grado di ricevere e testimoniare la luce. 
5L. Che in principio non è posta l'analisi spietata o intelligente del mondo e di tutto il suo peccato. Ma che la storia vera inizia quando l'uomo, nelle sue albe così ricche di tenebra, sa fissare il cuore sulla linea mattinale della luce che sta sorgendo, minoritaria eppur vincente. 
6L. Ciò che conta è che io renda testimonianza alla luce: non ai comandi, non ai castighi, ma alla luce di un Dio liberatore, del Dio di Isaia che fascia le piaghe dei cuori feriti, che va in cerca di tutti i prigionieri per rimetterli nel sole. 
5L. Rendere testimonianza a Lui che, ha fatto risplendere la vita, ha dato splendore e bellezza all'esistenza. 

SAC. Che cosa dici di te stesso? 
6L. Io sono voce. Solo Dio è la parola; io sono voce, trasparenza di qualcosa che viene da oltre, eco di parole che vengono da prima di me, che saranno dopo di me. 
SAC. E però è voce che grida, testimone di parole finalmente accese. 
5L. Dio è il cuore, io sono voce che dice questo cuore alla mia porzione di mondo. La forza non risiede nel gesto del seminatore, spesso maldestro, ma è il lucente segreto racchiuso nel seme che egli semina. Passiamo oltre. Lo insegna Giovanni: 
6L. Egli deve crescere e io diminuire, è regola della vita spirituale che vale per tutti i credenti. 

5L. Giovanni ci fa strada nell'Avvento perché ci rivela la nostra identità. Come lui anch'io sono grido, cioè appello, bisogno, fame. 
6L. Quante volte la vita dell'uomo è sigillata tra due grida: il grido vittorioso del bambino che nasce, e il grido crocifisso di ogni morente e del morente in eterno, il Cristo, che urla la sua sete, la sua e la nostra paura agli uomini e al cielo. 
5L. Dire: io sono voce, equivale a dire: io sono persona. Persona letteralmente significa suono che cresce, voce che sale. 
6L. La nostra identità ci rimanda oltre noi, ad un Altro, ad una Parola che ci attraversa e ci fa vivi. Io sono persona quando sono profeta, e rilancio la parola e la luce, gridando nel deserto della città o sussurrando al cuore. 
5L. Ogni vivente è voce di Dio, quando cerca di vivere come Cristo, martire della sua luce. 
6L. Ogni uomo è un profeta dove si condensa in sillabe il Verbo. Io cerco l'elemosina di una voce che dica, nel deserto dei rumori, chi sono veramente, e solo Dio ha la risposta.
Tutti
Signore Gesù, tu sei luce

per ogni viandante sulla terra,

eppure ancora oggi, tanti fratelli camminano

nelle tenebre dell’incredulità e dell’errore.

Fa’ che ogni cristiano,

imitando l’esempio del tuo santo Precursore,

diventi un umile testimone di te

e della luce che promana dal tuo Vangelo;

dona ad ogni tuo discepolo il santo zelo,

che lo spinga ad additare agli erranti

la via che conduce a te,

affinché la Chiesa si accresca

di nuovi testimoni della tua Parola di salvezza.

Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro…..
G.     Signore, quanti si sono accostati a me in cerca di te, e io non ti ho dato loro! Cosa posso offrire io che spesso non riesco a camminare tra i miei pensieri e desideri perché preso da luci evanescenti e suoni inquietanti? Povera umanità la mia, una umanità che si perde tra i nomi degli uomini. Non sarà forse che io sia chiamato ad essere Gesù più che Giovanni? Gesù che passa sconosciuto perché non grida né si veste di peli di cammello né si ritira dagli altri... il Figlio di Dio arriva sempre inosservato. Non continuare a cercarlo nell'alto dei cieli perché lui viene a te. Non c'è bisogno che ti muovi tanto, è sufficiente che ti fermi e lo attendi.
Tutti    
Signore, tu sei la mia luce; 
senza di te cammino nelle tenebre, 
senza di te non posso 
neppure fare un passo, 
senza di te non so dove vado, 
sono un cieco 
che pretende di guidare un altro cieco. 
Se tu mi apri gli occhi, Signore, 
io vedrò la tua luce, 
i miei piedi cammineranno 
nella via della vita. 
Signore, se tu mi illuminerai 
io potrò illuminare: 
tu fai noi luce nel mondo.
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui
Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor virtus quoque

Sit et benedictio.
Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica. Al termine:

Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.


Al Termine, Canto: T’adoriam, Ostia Divina
1. T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

Tu dell'angelo il sospiro tu dell'uomo sei l'onor.

R: T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

2. Tu dei forti la dolcezza tu dei deboli il vigor.

Tu salute dei viventi tu speranza di chi muor. R.
All’esposizione del Santissimo Sacramento:
Canto: Dov’è Carità e Amore
R. Dov’è Carità e Amore qui c’è Dio.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il Dio vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo Dio.
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